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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: ODIERNO SCIOPERO DEI TRASPORTI PUBBLICI



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. Ancora una volta per sottolineare l'incoerenza e l'incongruità del comportamento di questa Amministrazione laddove ci si rifiuti di andare incontro alle difficoltà a cui i cittadini sono sottoposti per legittime, ma opinabili, motivazioni amministrative.  

Nella nostra città, per una scelta ben precisa, si è - a mio avviso in maniera non equilibrata - intrapreso un percorso che ha di fatto penalizzato e penalizza, ripeto  in maniera non equilibrata, il trasporto privato a favore di quello pubblico. Anch'io sono per la difesa del trasporto pubblico, però sarei per decisioni più equilibrate.  

Il tema è: quando nelle giornate come oggi c'è lo sciopero di trasporti pubblici, rimangono tutti quei divieti presi, ripeto, legittimamente in una direzione che a mio avviso è senza equilibrio, e non finirò mai di ripeterlo, rimangono tutti quei divieti, peccato che poi non ci siano poi i trasporti pubblici, a difesa dei quali sono stati presi i divieti stessi.  

Allora accade che ci sono intere zone che sono impossibili da raggiungere, anche a volendo arrangiarsi, e accade che ci sono intere zone in cui di fatto dover andare a lavorare, dover andare a casa o quanto o altro nei normali orari diventa di una difficoltà estrema. La cosa simpatica di tutto questo, e lo dico ovviamente tra le virgolette, è che tra i primi lavoratori in grossissima difficoltà ci sono proprio quelli che vengono qua, nel palazzo in cui noi agiamo, cioè tutta gente che fino ad una certa ora non ha la possibilità di accedere al trasporto pubblico per tornare a casa, e in  compenso non si può neanche fare venire a prendere. Allora, assolutamente è legittimo e da difendere il diritto a fare sciopero, per carità, ma occorre che l'Amministrazione prenda atto che tutti quei divieti che sono a supporto del trasporto pubblico dovrebbero essere quantomeno mitigati in giornate come oggi, perché diventano divieti assoluti. Non è più quel divieto che dice: "Giovane, se vuoi andare lì, bisogna che ci vai con il trasporto pubblico", sono divieti che dicono: "Lì semplicemente non ci puoi andare, punto". Oltretutto la cosa è ancora più dilaniante in quelle giornate quale quella di oggi in cui non è che il tempo sia il massimo, e per fortuna che dopo una certa ora ha smesso di piovere. Allora, noi non smetteremo mai di chiedere in questa sede che quando ci sono queste giornate qui sempre assolutamente rispettosi del diritto di sciopero, si cerchino delle soluzioni mitiganti l'attuale assetto del città di Bologna, che non significa togliere completamente i divieti che ci sono ma quantomeno andare a individuare quei divieti che francamente ostano alla diciamo composizione di una giornata che sarà comunque difficoltosa e nella quale i riflessi dello sciopero si sentiranno, ma che non sarà una giornata - adesso non voglio usare delle iperboli - ma comunque di estrema difficoltà proprio perché si continuano a mantenere i divieti di cui sopra.  

Qui ho sentito alcuni interventi aulici sui massimi sistemi tesi a superare ideologie e quanto altro, ma sul traffico l'ideologia è quella e cioè che non si ha il buon senso a scioperi diciamo annunciati e via dicendo di andare a dire: "Perfetto, c'è lo sciopero per carità, ci sono delle zone di Bologna come la zona U". La zona U è stata individuata, c'è la navetta, ci passa la navetta etc.. Oggi non ci passa, punto! E nella zona U non ci si va neanche in motorino, tanto per intenderci!  

Allora, in questi casi qui dico che niente di male ci sarebbe nell'aprire del finestre dei blocchi che ci sono, quantomeno per permettere - non fosse altro per i nostri dipendenti - di raggiungere, visti gli orari dello sciopero, il posto di lavoro con il mezzo pubblico per carità, e poi dire magari a chi non può: "Vienimi a prendere". Invece i nostri dipendenti o si fanno una bella scarpinata fino ai viali di circonvallazione oppure, e non tutti possono permetterselo tutto sommato perché non sono tutti dei giovanotti, oppure devono stare a zonzo qua attorno, chiusi in ufficio fino alla fine dello sciopero.  

Se vi sembra una cosa di buon senso, per me non è una cosa di buon senso.  

Però piuttosto che negare una cosa che sembra incisa su delle tavole di marmo, si continuano a mantenere i divieti.  

Io è già più di una volta che intervengo su questo tema e continuò a farlo, è una cosa che oggettivamente grida vendetta perché non c'è assolutamente buon senso in questo tipo di comportamento, una mancanza di comportamento che si riflette sulla qualità della vita di tutti i lavoratori e di tutti i cittadini bolognesi. La cosa è abbastanza incredibile, spero che nella prossima primavera qualcuno ne tenga conto.
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O.D.G. N. 218: ART. 3 DEL DPR 383, PARERE DI COMPETENZA PER LA REALIZZAZIONE 
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

(DICHIARAZIONE DI VOTO)

Grazie Presidente. 

Su questa questione avevo fatto alcune domande in sede di Commissione,  non siamo su posizioni pregiudiziali - ci mancherebbe altro - annuncio il voto di astensione su questa delibera sottolineando comunque che c'è assoluta libertà all'interno del gruppo di prendere qualunque tipo di posizione. Però personalmente annuncio il voto di astensione.
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